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89/106/CEE89/106/CEE recepita in Italia dal recepita in Italia dal DPR 246/93DPR 246/93 o la direttiva o la direttiva 89/686/CEE89/686/CEE recepita recepita 
in Italia dal in Italia dal DLgs 475/92DLgs 475/92. Le direttive 89/106/CEE e 89/686/CEE sono state fra . Le direttive 89/106/CEE e 89/686/CEE sono state fra 
le prime che hanno adottato i le prime che hanno adottato i principi del nuovo approccioprincipi del nuovo approccio..

La direttiva La direttiva 89/106/CEE89/106/CEE, conosciuta come direttiva , conosciuta come direttiva CPDCPD, , èè quella che regola la quella che regola la 
fornitura di fornitura di materiali e prodottimateriali e prodotti che entrano nelle che entrano nelle opere edilizieopere edilizie in modo in modo 
stabile e tocca anche aspetti inerenti la progettazione e la posstabile e tocca anche aspetti inerenti la progettazione e la posa in opera, in a in opera, in 
quanto rende validi i requisiti essenziali anche per gli interi quanto rende validi i requisiti essenziali anche per gli interi edifici. La direttiva edifici. La direttiva 
oltre a recepire e rispettare il concetto di "specificazione tecoltre a recepire e rispettare il concetto di "specificazione tecnica" ne da una nica" ne da una 
pipiùù ampia spiegazione allargando il suo significato anche ai ampia spiegazione allargando il suo significato anche ai benestaribenestari tecnici tecnici 
europeieuropei, cio, cioèè a valutazioni tecniche che comprovano l'idoneita valutazioni tecniche che comprovano l'idoneitàà all'impiego del all'impiego del 
prodotto basate sui requisiti essenziali.prodotto basate sui requisiti essenziali.

La La direttiva 89/686/CEEdirettiva 89/686/CEE, conosciuta come , conosciuta come direttiva DPIdirettiva DPI, stabilisce le , stabilisce le 
condizioni di immissione sul mercato e della libera circolazionecondizioni di immissione sul mercato e della libera circolazione, nonch, nonchéé i i 
requisiti essenziali di sicurezza cui irequisiti essenziali di sicurezza cui i dispositivi di protezione individuale (DPI)dispositivi di protezione individuale (DPI)
devono soddisfare per preservare la salute e garantire la sicuredevono soddisfare per preservare la salute e garantire la sicurezza degli zza degli 
utilizzatori.utilizzatori.
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LegislazioneLegislazione

�� DLgsDLgs 9 aprile 9 aprile 20082008, n. , n. 8181

�� DM 14 gennaio 2008DM 14 gennaio 2008 Norme tecniche per le costruzioniNorme tecniche per le costruzioni

Norme europee ed ETAGNorme europee ed ETAG

�� UNI EN UNI EN 795795: 2004 Protezione contro le cadute dall: 2004 Protezione contro le cadute dall’’alto. Dispositivi di alto. Dispositivi di 
ancoraggio. Requisiti e proveancoraggio. Requisiti e prove

�� ETAG ETAG 001001: 1997 Ancoranti in metallo per uso in calcestruzzo: 1997 Ancoranti in metallo per uso in calcestruzzo
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DirettivaDirettiva CPDCPD Direttiva DPIDirettiva DPI

Norme armonizzateNorme armonizzate
e benestare tecnicie benestare tecnici

Norme Norme 
armonizzatearmonizzate

Marcatura CEMarcatura CE Marcatura CEMarcatura CE

No DirettiveNo Direttive

Sistemi di Sistemi di 
qualificaqualifica

No Marcatura CENo Marcatura CE
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Direttiva CPDDirettiva CPD

Gli Stati Membri presumono idonei al loro impiego i prodotti cheGli Stati Membri presumono idonei al loro impiego i prodotti che recano la recano la 
marcatura CE; essi consentono alle opere in cui sono utilizzati,marcatura CE; essi consentono alle opere in cui sono utilizzati, se se 
adeguatamente progettate e costruite, di soddisfare i adeguatamente progettate e costruite, di soddisfare i requisiti essenzialirequisiti essenziali e e 
tutte le disposizioni della tutte le disposizioni della direttiva CPDdirettiva CPD, comprese le procedure di valutazione , comprese le procedure di valutazione 
di conformitdi conformitàà previste al previste al capitolo Vcapitolo V e la procedura prevista al e la procedura prevista al capitolo IIIcapitolo III. . 

Lo strumento per facilitare la trasposizione dei Lo strumento per facilitare la trasposizione dei requisiti essenzialirequisiti essenziali èè costituito costituito 
dalle dalle specificazioni tecnichespecificazioni tecniche che stabiliscono una correlazione tra i requisiti che stabiliscono una correlazione tra i requisiti 
stessi ed il livello di complessitstessi ed il livello di complessitàà dell'oggetto a cui si riferiscono.dell'oggetto a cui si riferiscono.

I I requisiti essenzialirequisiti essenziali dei prodotti da costruzione sono dei prodotti da costruzione sono resistenza meccanicaresistenza meccanica, , 
sicurezzasicurezza in caso in caso d'incendiod'incendio, , igieneigiene, , salutesalute e e ambienteambiente, , sicurezzasicurezza nell'impiego, nell'impiego, 
protezioneprotezione contro il contro il rumorerumore, , risparmio energeticorisparmio energetico e e ritenzione del caloreritenzione del calore..
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DM 14/1/2008 Norme tecniche per le costruzioniDM 14/1/2008 Norme tecniche per le costruzioni

La La necessitnecessitàà di apporre la di apporre la marcatura CEmarcatura CE deriva dal fatto che questi prodotti deriva dal fatto che questi prodotti 
sono sono per uso strutturaleper uso strutturale in quanto la loro in quanto la loro inefficaciainefficacia può provocare può provocare mortemorte, , 
lesionilesioni al corpo e al corpo e dannidanni alla salute.alla salute.

Il Il DM 14/1/2008DM 14/1/2008 al capitolo al capitolo 13.113.1 prevede che possono essere impiegati prodotti prevede che possono essere impiegati prodotti 
non marcati CEnon marcati CE ma ma conformiconformi ad altre ad altre specifiche tecnichespecifiche tecniche qualora dette qualora dette 
specifiche garantiscano un specifiche garantiscano un livello di sicurezza equivalentelivello di sicurezza equivalente a quello previsto nel a quello previsto nel 
DM stesso. Tale equivalenza sarDM stesso. Tale equivalenza saràà accertataaccertata attraverso procedure allattraverso procedure all’’uopo uopo 
stabilite dal stabilite dal Servizio Tecnico CentraleServizio Tecnico Centrale del del Consiglio Superiore dei Lavori Consiglio Superiore dei Lavori 
PubbliciPubblici, sentito lo stesso Consiglio Superiore., sentito lo stesso Consiglio Superiore.

La La responsabilitresponsabilitàà sullsull’’utilizzo di tali prodotti utilizzo di tali prodotti èè del del DirettoreDirettore dei dei lavorilavori che che 
dovrdovràà accertarsi del accertarsi del possessopossesso della della marcatura CEmarcatura CE o del o del Certificato di IdoneitCertificato di Idoneitàà
TecnicaTecnica allall’’impiego essendo questi impiego essendo questi ““prodotti per uso strutturale innovativiprodotti per uso strutturale innovativi””..
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DirettivaDirettiva DPIDPI

Gli Stati Membri presumono idonei al loro impiego i prodotti cheGli Stati Membri presumono idonei al loro impiego i prodotti che recano la recano la 
marcatura CE; essi soddisfano i marcatura CE; essi soddisfano i requisitirequisiti essenziali di sicurezzaessenziali di sicurezza e le disposizioni e le disposizioni 
contenute nella direttiva DPI comprese le procedure di valutaziocontenute nella direttiva DPI comprese le procedure di valutazione della ne della 
conformitconformitàà previste negli previste negli articoli 7 articoli 7 ee 1111. . 

Lo strumento per facilitare la trasposizione dei requisiti essenLo strumento per facilitare la trasposizione dei requisiti essenziali di sicurezza ziali di sicurezza 
èè costituito dalle costituito dalle normenorme che stabiliscono una correlazione tra i requisiti stessi che stabiliscono una correlazione tra i requisiti stessi 
ed il livello di complessited il livello di complessitàà dell'oggetto a cui si riferiscono.dell'oggetto a cui si riferiscono.

I DPI che rispondono ai requisiti previsti dalle I DPI che rispondono ai requisiti previsti dalle norme armonizzatenorme armonizzate o dalle o dalle 
normenorme nazionalinazionali compatibilicompatibili si presumono conformi ai requisiti essenziali di si presumono conformi ai requisiti essenziali di 
sicurezza.sicurezza.

I I requisiti essenziali di sicurezzarequisiti essenziali di sicurezza dei DPI sono quelli dei DPI sono quelli generaligenerali,, supplementari supplementari 
comunicomuni e e supplementari specificisupplementari specifici indicati nellindicati nell’’allegato II della direttiva.allegato II della direttiva.
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DirettivaDirettiva DPIDPI

Gli Stati Membri presumono idonei al loro impiego i prodotti cheGli Stati Membri presumono idonei al loro impiego i prodotti che recano la recano la 
marcatura CE; essi soddisfano i marcatura CE; essi soddisfano i requisitirequisiti essenziali di sicurezzaessenziali di sicurezza e le disposizioni e le disposizioni 
contenute nella direttiva DPI comprese le procedure di valutaziocontenute nella direttiva DPI comprese le procedure di valutazione della ne della 
conformitconformitàà previste negli previste negli articoli 7 articoli 7 ee 1111. . 

Lo strumento per facilitare la trasposizione dei requisiti essenLo strumento per facilitare la trasposizione dei requisiti essenziali di sicurezza ziali di sicurezza 
èè costituito dalle costituito dalle normenorme che stabiliscono una correlazione tra i requisiti stessi che stabiliscono una correlazione tra i requisiti stessi 
ed il livello di complessited il livello di complessitàà dell'oggetto a cui si riferiscono.dell'oggetto a cui si riferiscono.

I DPI che rispondono ai requisiti previsti dalle I DPI che rispondono ai requisiti previsti dalle norme armonizzatenorme armonizzate o dalle o dalle 
normenorme nazionalinazionali compatibilicompatibili si presumono conformi ai requisiti essenziali di si presumono conformi ai requisiti essenziali di 
sicurezza.sicurezza.

I I requisiti essenziali di sicurezzarequisiti essenziali di sicurezza dei DPI sono quelli dei DPI sono quelli generaligenerali,, supplementari supplementari 
comunicomuni e e supplementari specificisupplementari specifici indicati nellindicati nell’’allegato II della direttiva.allegato II della direttiva.
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Direttiva CPDDirettiva CPD

La direttiva prodotti da costruzione 89/106/CEE stabilisce che pLa direttiva prodotti da costruzione 89/106/CEE stabilisce che per er 
specificazioni tecnichespecificazioni tecniche si intendono le si intendono le normenorme e i e i benestare tecnicibenestare tecnici (art.3).(art.3).

Il Il Benestare Tecnico EuropeoBenestare Tecnico Europeo ((EuropeanEuropean TechnicalTechnical ApprovalApproval –– ETAETA) (art.8) ) (art.8) èè
una una valutazione tecnica positivavalutazione tecnica positiva dell'dell'idoneitidoneitàà di un di un prodottoprodotto per l'per l'impiegoimpiego
previsto, fondata sulla corrispondenza ai requisiti essenziali pprevisto, fondata sulla corrispondenza ai requisiti essenziali per le opere per er le opere per 
cui il prodotto deve essere utilizzato. cui il prodotto deve essere utilizzato. 

Il benestare tecnico europeo può essere accordato ai:Il benestare tecnico europeo può essere accordato ai:

�� prodottiprodotti per cui per cui non esistenon esiste nnéé una una norma armonizzatanorma armonizzata, n, néé una una normanorma
nazionale riconosciutanazionale riconosciuta, n, néé un un mandatomandato per una norma armonizzata e per per una norma armonizzata e per 
cui la Commissione, previa consultazione del comitato permanentecui la Commissione, previa consultazione del comitato permanente, non , non 
ritiene possibile o ancora possibile elaborare una norma; ritiene possibile o ancora possibile elaborare una norma; 

�� prodotti prodotti che si che si discostano notevolmentediscostano notevolmente dalle norme armonizzate o dalle dalle norme armonizzate o dalle 
norme nazionali riconosciute. norme nazionali riconosciute. 
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ETAGETAG 001001

La La ETAGETAG ((GuidelineGuideline forfor EuropeanEuropean TechnicalTechnical ApprovalApproval)) 001001 riguarda gli riguarda gli 
ancoranti in metallo per uso in calcestruzzo e rappresenta un ancoranti in metallo per uso in calcestruzzo e rappresenta un punto di vista deipunto di vista dei
membri dellmembri dell’’Unione EuropeaUnione Europea su come occorra valutare un su come occorra valutare un elementoelemento di fissaggiodi fissaggio
affinchaffinchéé soddisfisoddisfi le le esigenze regolamentariesigenze regolamentari in vigore in tutti gli Stati Membri in vigore in tutti gli Stati Membri 
delldell’’Unione. Unione. 

Per ciascun tipo di ancorante, l'Per ciascun tipo di ancorante, l'ETAGETAG 001001 offre ai produttori offre ai produttori dodicidodici diverse diverse 
possibilitpossibilitàà di di qualificaqualifica, chiamate , chiamate opzioniopzioni, numerate da 1 a 12; l'opzione , numerate da 1 a 12; l'opzione 11 èè
quella quella pipiùù completacompleta, mentre l'opzione , mentre l'opzione 1212 èè la qualifica con la qualifica con severesevere limitazionilimitazioni
applicativeapplicative..
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Direttiva DPIDirettiva DPI

La direttiva La direttiva DPI 89/686/CEEDPI 89/686/CEE stabilisce che i DPI che rispondono ai requisiti stabilisce che i DPI che rispondono ai requisiti 
previsti dalle previsti dalle norme armonizzatenorme armonizzate si si presumono conformipresumono conformi ai ai requisiti essenzialirequisiti essenziali
di sicurezzadi sicurezza (art.2). La (art.2). La norma armonizzata applicabilenorma armonizzata applicabile èè la la EN 795EN 795..

EN 795EN 795

La norma La norma EN 795EN 795 specifica i specifica i requisitirequisiti, i , i metodi di provametodi di prova e le e le istruzioniistruzioni per l'per l'usouso
e la e la marcaturamarcatura di di dispositivi di ancoraggiodispositivi di ancoraggio progettati progettati esclusivamenteesclusivamente per l'uso per l'uso 
con con dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'altodispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto..

La La norma non si applicanorma non si applica ai ai ganciganci progettati secondo la progettati secondo la EN 517EN 517 o alle o alle passerellepasserelle
secondo la secondo la EN 516EN 516, n, néé ai punti di ancoraggio fissi facenti parte della struttura ai punti di ancoraggio fissi facenti parte della struttura 
originale.originale.
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Direttiva CPD ed ETAG 001

TipologieTipologie

La La ETAG 001ETAG 001 divide gli ancoranti in divide gli ancoranti in cinque categoriecinque categorie::

�� ancoranti ad ancoranti ad espansione a controllo di coppiaespansione a controllo di coppia (ETAG 001 parte 2) (ETAG 001 parte 2) 

�� ancoranti ancoranti sottosquadro sottosquadro (ETAG 001 parte 3).(ETAG 001 parte 3).

�� ancoranti ad ancoranti ad espansione a controllo di spostamentoespansione a controllo di spostamento (ETAG 001 parte 4).(ETAG 001 parte 4).

�� ancoranti ancoranti chimici chimici (ETAG 001 parte 5).(ETAG 001 parte 5).

�� ancoranti ancoranti leggeri per impiego non strutturaleleggeri per impiego non strutturale (ETAG 001 parte 6).(ETAG 001 parte 6).
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Direttiva CPD ed ETAG 001

ancoraggio:ancoraggio: insieme di elementi comprendente materiale base (calcestruzzo),insieme di elementi comprendente materiale base (calcestruzzo),
ancorante o gruppi di ancoranti ed elemento di fissaggio.ancorante o gruppi di ancoranti ed elemento di fissaggio.
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Direttiva CPD ed ETAG 001

ancorante ad ancorante ad espansione espansione a a controllo di coppiacontrollo di coppia
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Direttiva CPD ed ETAG 001

ancorante ancorante sottosquadrosottosquadro
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Direttiva CPD ed ETAG 001

Ancorante ad Ancorante ad espansioneespansione a a controllo di spostamentocontrollo di spostamento
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Direttiva CPD ed ETAG 001

Ancorante Ancorante chimicochimico
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Direttiva DPI ed EN 795

TipologieTipologie

La La EN 795EN 795 definisce e classifica i definisce e classifica i punti di ancoraggiopunti di ancoraggio dividendoli in dividendoli in cinquecinque
classiclassi::

�� classe Aclasse A (divisa in classe (divisa in classe A1 A1 e e A2A2).).

�� classe Bclasse B..

�� classe Cclasse C..

�� classe Dclasse D..

�� classe Eclasse E..
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Direttiva DPI ed EN 795

ClasseClasse BB -- Esempi diEsempi di dispositividispositivi di di ancoraggio provvisori portatiliancoraggio provvisori portatili

Legenda

2 Punto di ancoraggio

a)Trave trasversale b) Perno con ritenuta per trave c) Treppiede
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Direttiva DPI ed EN 795

ClasseClasse EE -- Esempio diEsempio di ancoraggi a corpo mortoancoraggi a corpo morto

Legenda

1 Punto di ancoraggio
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Direttiva DPI ed EN 795

La La CommissioneCommissione EuropeaEuropea con con ““Comunicazione della Commissione nel quadro Comunicazione della Commissione nel quadro 
delldell’’applicazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicapplicazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre embre 
1989 relativa ai 1989 relativa ai ““dispositivi di protezione individualedispositivi di protezione individuale”” modificata dalle modificata dalle 
direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/CEEdirettive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/CEE””, pubblicazione dei titoli e dei , pubblicazione dei titoli e dei 
riferimenti alle norme armonizzate europee nellriferimenti alle norme armonizzate europee nell’’ambito della direttiva, ambito della direttiva, haha
inseritoinserito la norma la norma EN 795EN 795: 1996 nell: 1996 nell’’elenco, con la seguente avvertenza: elenco, con la seguente avvertenza: ““lala
presente pubblicazione non riguardapresente pubblicazione non riguarda i dispositivi descritti nelle i dispositivi descritti nelle classi Aclassi A
((ancoraggiancoraggi strutturalistrutturali), ), CC ((dispositividispositivi di ancoraggio che utilizzano linee di di ancoraggio che utilizzano linee di 
ancoraggio flessibili orizzontaliancoraggio flessibili orizzontali) e ) e DD ((dispositivi di ancoraggio che utilizzanodispositivi di ancoraggio che utilizzano
rotaie di ancoraggio rigide orizzontalirotaie di ancoraggio rigide orizzontali) ) …… (omissis) per i quali essa non (omissis) per i quali essa non 
conferisce presunzione di conformitconferisce presunzione di conformitàà alle disposizioni della direttiva alle disposizioni della direttiva 
89/686/CEE89/686/CEE””. . 

Da ciò consegue che i dispositivi classificati come Da ciò consegue che i dispositivi classificati come BB ((dispositivi di ancoraggio dispositivi di ancoraggio 
provvisori portatiliprovvisori portatili) ed ) ed EE ((dispositivi di ancoraggio a corpo mortodispositivi di ancoraggio a corpo morto) ) hannohanno, se , se 
costruiti secondo la norma EN 795, la costruiti secondo la norma EN 795, la presunzione di conformitpresunzione di conformitàà alle alle 
disposizioni della direttiva DPI e disposizioni della direttiva DPI e possono essere marcati CEpossono essere marcati CE..

I I dispositividispositivi di classe di classe AA, , CC e e DD, costruiti secondo la norma EN 795, , costruiti secondo la norma EN 795, non godononon godono
invece della invece della presunzione di conformitpresunzione di conformitàà alle disposizioni della direttiva DPI e alle disposizioni della direttiva DPI e 
non possono essere marcati CEnon possono essere marcati CE..
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Prodotti che non rientrano nelle Direttive CPD e DPI

Sul mercato sono presenti una grande varietSul mercato sono presenti una grande varietàà di di prodottiprodotti che che non rientranonon rientrano
nelle direttive CPD e DPI ma che sono nelle direttive CPD e DPI ma che sono dotati dotati di di altri sistemialtri sistemi di qualifica di tipo di qualifica di tipo 
prestazionaleprestazionale ottenuta con prove effettuate presso laboratori indipendenti o ottenuta con prove effettuate presso laboratori indipendenti o 
qualificati direttamente dal qualificati direttamente dal fabbricante.fabbricante.

Per gli Per gli impieghi strutturaliimpieghi strutturali èè opportunoopportuno che lche l’’installatoreinstallatore utilizzi utilizzi sistemi sistemi 
qualificatiqualificati per i quali il fabbricante deve per i quali il fabbricante deve fornirefornire le le informazioniinformazioni necessarie e necessarie e 
predisporrepredisporre le le specifiche specifiche adatte alla corretta installazione. L'adatte alla corretta installazione. L'installazioneinstallazione deve deve 
essere eseguita da essere eseguita da personale qualificatopersonale qualificato..
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teltel 06 9418148906 94181489

fax fax 06 9418154406 94181544
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